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PROGRAMMA DI STUDIO 

 

Improvvisazione nella Musicoterapia di gruppo 

Le esperienze investono sia l’aspetto musicale (in quanto finalizzate ad acquisire la padronanza con i 

parametri fondamentali della comunicazione sonora) che quello terapeutico (in quanto finalizzate a favorire 

l’avvio di una relazione in un contesto non verbale) che quello didattico (poiché stimolano l’insorgere di un 

processo di riflessione e di apprendimento della tecnica musicoterapeutica ). 

Gli incontri forniranno ad ogni studente la possibilità di sperimentare la conduzione di una seduta di 

musicoterapia, seguita da una approfondita revisione, analisi e riflessione sui comportamenti emersi.  

Il percorso si completa in tre annualità. 

 

1° ANNO : gli studenti dovranno concentrare tutta l’attenzione sulla produzione sonora, dovranno 

apprendere l’uso dello spazio e dovranno imparare a cogliere i vari aspetti della relazione sonora duale e 

gruppale. Essi dovranno affinare il sistema percettivo, dovranno imparare ad esprimersi nell’ambito del 

contesto non verbale e dovranno imparare a riconoscere gli aspetti sonori distintivi del sé e dei propri 

compagni di gruppo.Dovranno acquisire padronanza con lo strumentario  ed imparare a riconoscere i 

fenomeni regressivi che di volta in volta emergeranno nelle improvvisazione e nelle esercitazioni pratiche. 

 

2° ANNO: gli studenti dovranno approfondire la tecnica dell’improvvisazione, nelle simulazioni individuali 

e gruppali, e nei più diversi contesti. Essi saranno introdotti all’improvvisazione tematica, saranno addestrati 

alla osservazione ed alla contestuale rilevazione dei processi psicodinamici, ed all’analisi e confronto 

gruppale degli stessi. Le produzioni sonore dovranno essere analizzate anche con i parametri del codice 

musicale. Saranno oggetto di esercitazione anche le applicazioni di musicoterapia analitica recettiva, nonché 

lo studio delle commistioni tra la produzione sonora attiva e quella recettiva.  

 

3° ANNO: in quest’ambito si darà a ciascun partecipante la possibilità di “interpretare” e svolgere sia il 

ruolo di musicoterapeuta che quello di coterapeuta, in apposite sedute di lavoro con la tecnica del role 

playing. Ogni studente dovrà sperimentare e dimostrare d’essere padrone nell’uso di protocolli 

opportunamente predisposti al fine di discriminare e saper restituire in termini musicali e psicodinamici 

quanto è emerso nel corso della seduta. Le simulazioni saranno seguite dall’analisi e confronto gruppale  

 

L’obiettivo finale é di fornire agli studenti la capacità di : 

 apprendere i parametri fondamentali della comunicazione sonora; 

 utilizzare gli elementi sonori di un contesto non verbale; 

 riconoscere l’uso delle espressioni corporeo-sonoro-musicali del paziente; 

 utilizzare e creare idonei strumenti di comunicazione e produzione musicale 

 riconoscere le proprie identità sonore (ISO) 

 esperire stati regressivi 

 riconoscere sensazioni di transfert e contro-transfert 

 apprendere l’uso dello strumentario e dei protocolli 

 
PROGRAMMA DI ESAME 

Per gli studenti del 1° Anno l’esame finale consisterà in una prova scritta (analisi di un video); 

Per gli studenti del 2° e 3° Anno l’esame consisterà nello svolgimento di una improvvisazione individuale a tema, per 

la durata di circa 10 minuti 
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